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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 agosto 2005, n. 1200

Gagliano del Capo (Le) – Variante alle N.T.A. del
vigente P.F. – Concessione edilizia in zona agri-
cola a titolo oneroso – Delibera di C.C. n. 13 del
29/05/2003.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal responsabile del procedi-
mento e confermata dal Dirigente del Settore Urba-
nistico, riferisce quanto segue.

“Il Comune di Gagliano del Capo, dotato di un
Programma di Fabbricazione, con nota n. 5680 del
08.09.2003 ha trasmesso, per i provvedimenti di
competenza della Giunta Regionale, la delibera-
zione consiliare n. 13 del 29.05.2003 di adozione di
modifiche degli artt. nn. 22, 23 e 24 delle N.T.A.
vigenti.

In particolare le modifiche concernono la possi-
bilità di rilascio di concessione onerosa nelle zone
E1 Verde agricolo produttivo, E2 Verde agricolo
speciale ed E3 Verde agricolo speciale (salva-
guardia paesaggistica).

In proposito va evidenziato che il dispositivo nor-
mativo proposto per il rilascio di permesso di
costruire oneroso con destinazione d’uso residen-
ziale, stante l’estensione generalizzata alle intere
zone di tipo E (anche a quelle di valore paesaggi-
stico), incide in maniera sostanziale sulle previsioni
di P.F. e quindi contrasta con l’art. 55 della L.R. n.
56/80 che non consente l’adozione di siffatta
variante non risultando dotato codesto Comune di
strumento urbanistico generale adeguato alla L.R.
n. 56/80.

Nel merito, appare necessario rilevare che il
provvedimento di cui trattasi è in contrasto con le

finalità indicate nell’art.51 punto g) della L.R. n.
56/80 che consente interventi “finalizzati allo svi-
luppo e recupero del patrimonio produttivo, tute-
lando l’efficienza delle unità produttive, con gli
interventi da dimensionare in funzione delle neces-
sità strettamente correlate con la conduzione dei
fondi e la lavorazione dei prodotti agricoli”.

Peraltro è altresì necessario uno studio approfon-
dito del territorio agricolo e del relativo impatto
indotto dalla Variante proposta.

Premesso quanto sopra, rilevata la non ammissi-
bilità della proposta comunale sia sotto il profilo
amministrativo che tecnico-urbanistico, si propone
il rigetto della Variante al P.F. del Comune di
Gagliano del Capo.”

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del proce-
dimento e del Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;



DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore;

- DI NON APPROVARE, per i motivi sopra
esposti le modifiche ed integrazioni agli artt. nn.
22, 23 e 24 delle Norme Tecniche di Attuazione
vigenti nel Comune di Gagliano del Capo (LE)
adottate con delibera di C.C. n. 13 del
29.05.2003;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Urbanistica la notifica del presente atto al
Sindaco del Comune di Gagliano del Capo
(LE), per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R. della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 agosto 2005, n. 1201

Vernole (Le) – Variante al P.F. per integrazione
con l’art. 22 bis alle N.T.A. – Delibera di C.C. n.
56 del 30/09/2003.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal responsabile del procedi-
mento e confermata dal Dirigente del Settore Urba-
nistico, riferisce quanto segue.

“Il Comune di Vernole, dotato di P.F., con deli-
bera consiliare n. 56 del 30/09/2003 ha adottato
integrazioni alle Norme Tecniche di Attuazione
vigenti con l’introduzione dell’art.22 bis, concer-
nente la Zona omogenea destinata a “Verde Spor-
tivo”, priva di normativa tecnica.

Le norme introdotte si riportano integralmente di
seguito:

“Art. 22 bis - Verde sportivo

Sono ammesse attrezzature sportive con annessi
bar - ristoro, servizi e casa del Custode.

In tali zone il P.F. si attua per intervento diretto
secondo i seguenti indici e parametri:

If = indice di fabbricabilità fondiaria 2,00 mc/mq

H = altezza del fabbricato mi 10, 50

Q = Rapporto di copertura 50%.”

Ciò premesso, si evidenzia in primis che la
variante normativa proposta risulta ammissibile
sotto il profilo amministrativo, ai sensi dell’art. 55
della L.R. 56/80.

Dal punto di vista tecnico-urbanistico, la stessa
variante si ritiene ammissibile e ciò per le motiva-
zioni innanzi addotte dall’Amministrazione Comu-
nale e qui condivise, ma a condizione che tra le
attrezzature ammesse nella zona omogenea per
Verde sportivo sia esclusa la Casa del Custode, e il
rapporto di copertura “Q” sia ridotto al 30%.

Premesso quanto sopra, rilevata l’ammissibilità
della proposta comunale sia sotto il profilo ammini-
strativo che tecnico-urbanistico si propone l’appro-
vazione della Variante al P.F. del Comune di Vernole
nei limiti e nei termini sopra prospettati.””

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del proce-
dimento e del Dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore;

- DI APPROVARE, per i motivi esposti in rela-
zione, la Variante al P.F. del Comune di Vernole,
adottata con delibera consiliare n. 56 del
30/09/2003, concernente integrazioni alle Norme
Tecniche di Attuazione vigenti con l’introduzione
dell’art. 22 bis, relativo alla Zona omogenea
destinata a “Verde sportivo”, nei limiti e nei ter-
mini nella stessa relazione prospettati; 

- DI DEMANDARE al competente Settore Urbani-
stico la notifica del presente atto al Sindaco del
Comune di Vernole, per gli ulteriori adempimenti
di competenza; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R. della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 agosto 2005, n. 1202

Spongano (Le) – Variante al P.F. per modifica
alle norme tecniche di attuazione (art. 4, parte V
– Zone per attrezzature urbane) Delibere di C.C.
n. 12 del 28/02/2000 e n. 17 del 30/05/2002.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio

prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal responsabile del procedi-
mento e confermata dal Dirigente del Settore Urba-
nistico, riferisce quanto segue.

“Il Comune di Spongano, dotato di Programma
di Fabbricazione, con deliberazione di C.C. n.12 del
28/02/2000, ha adottato la Variante al P.F. vigente
per modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione
consistenti nel concedere la possibilità di intervento
nelle zone per attrezzature urbane anche ai privati.

In particolare nell’art. 4 parte V delle N.T.A di
P.F. la frase “in tali zone il PdF si attua per inter-
vento urbanistico diretto con i seguenti indici... “è
modificata nel modo seguente “in tali zone il PdF si
attua per intervento urbanistico diretto, anche da
parte dei privati, con i seguenti indici...”.

La Variante in questione è stata pubblicata rego-
larmente ed avverso la stessa non risulta presentata
alcuna osservazione come asseverato con delibera
di C.C. n. 17 del 30/05/2002.

La Variante in questione è originata dall’Ordi-
nanza n. 717/96 del 10/07/1995 con cui il TAR per
la Puglia sez. di Lecce ha intimato al Sindaco
pro-tempore del Comune di Spongano di adottare i
consequenziali provvedimenti in ordine alla ridefi-
nizione urbanistica di un’area destinata ad attrezza-
ture urbane di proprietà di proprietà dei sig. Rizzi-
telli Giuseppe.

Il sig. Rizzitelli Giuseppe, proprietario di un ter-
reno ricadente nel perimetro urbano del Comune di
Spongano, riportato in catasto al foglio 12 p.lla 621,
della estensione di circa 55.90 are, classificato dal
PF vigente come zona per attrezzature urbane
(scuola materna), con diffida del 20/05/1992 prot.
n. 2825 del 28/05/1992 ha chiesto all’Amm.ne
com.le la ritipizzazione urbanistica dell’area in
parola, per avvenuta decadenza dei vincoli urbani-
stici per decorrenza del termine quinquennale di
validità stabilito dall’art. 2 della legge 1187/68.

Il Comune di Spongano in prima istanza con
delibera di C.C. n. 12 del 27/02/1997 ha reiterato
sull’area in parola la destinazione urbanistica previ-
gente. Successivamente, nei termini di legge, il sig.
Rizzitelli ha presentato opposizione contestando la
reiterazione del vincolo e proponendo la riqualifica-



zione urbanistica dell’area in via principale come
zona “B” e in via subordinata il mantenimento della
previsione ad attrezzature e servizi di quartiere rea-
lizzabili da privati.

Infine in data 28/02/2000, come sopra già ripor-
tato, il Comune di Spongano ha deliberato per la
totalità delle zone destinate ad attrezzature e servizi
di quartiere il mantenimento delle previsioni urba-
nistiche di PF concedendo la possibilità di realizza-
zione di tali attrezzature pubbliche anche da parte
privati.

Ciò premesso, ed entrando nel merito specifico
delle determinazioni contenute nella Variante al PF
di che trattasi, questo Ufficio rappresenta quanto
segue.

Come è noto la problematica della caducazione
dei vincoli di PRG, sia procedimentali che preordi-
nati alla espropriazione, conseguente alla legge 19
novembre 1968 n. 1187, risulta ampiamente e a più
riprese discussa dal Consiglio di Stato.

Lo stesso C. di S. è addivenuto alla conclusione
(vedasi decisione n. 7 della adunanza plenaria del 2
aprile 1984) che “poiché i Comuni sono obbligati a
dotarsi di uno strumento urbanistico generale che
copra l’intero territorio, la situazione di inedificabi-
lità conseguente alla sopravvenuta inefficacia di
talune destinazioni di Piano è per sua natura provvi-
soria, essendo destinata a durare fino alla obbliga-
toria integrazione del piano (o programma di fab-
bricazione), divenuta parzialmente inoperante”.

A tal proposito v’è innanzitutto da rilevare che se
da un lato non può negarsi al privato il diritto di edi-
ficare sulle aree di proprietà (a tempo indeterminato
e senza indennizzo, come peraltro evidenziato dalla
recente sentenza della Corte Costituzionale n.
179/1999), d’altro canto vanno altresì valutati i pro-
fili di tutela dell’interesse pubblico insiti nel
disegno urbano complessivo di uno strumento urba-
nistico generale vigente.

In particolare, nel caso di specie, la variante pro-
posta che consente ai privati di intervenire su aree
aventi destinazione pubblica, in quanto standards ex
DM 1444/68, contempera da un lato gli aspetti pri-
vatistici e dall’altro la indispensabità ed indilazio-
nabilità di aree per servizi pubblici, in quanto con-
correnti al soddisfacimento degli standards al ser-
vizio della popolazione insediata.

Tutto ciò premesso, questo Ufficio ritiene che la
“Variante al PF” in parola sia ammissibile, ai sensi
dell’art. 55 della L.R. 56/80, sia sotto il profilo
amministrativo che tecnico-urbanistico per le moti-
vazioni prospettate dall’Amm.ne Com.le di Spon-
gano in questa sede condivise e se ne propone l’ap-
provazione, a condizione che il rapporto tra sog-
getto attuatore e Comune sia disciplinato da appo-
sita convenzione contenente modalità e tempi di
attuazione, e uso e forme di tutela del pubblico inte-
resse.””

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° - LETT. d) DELLA L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del proce-
dimento e del Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di APPROVARE la relazione dell’Assessore;
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- di APPROVARE, per i motivi esposti in relazione,
la Variante al P.F. del Comune di Spongano per la
modifica all’art. 4 Parte V delle Norme Tecniche
di Attuazione vigenti, adottata con deliberazione
di C.C. n. 12 del 28/02/2000;

- di DEMANDARE al competente Settore Urbani-
stico la notifica del presente atto al Sindaco del
Comune di Spongano, per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;

- di PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R. della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 agosto 2005, n. 1203

Alliste (Le) – Piano Regolatore Generale –
Approvazione definitiva.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal responsabile del procedi-
mento e confermata dal Dirigente del Settore Urba-
nistico, riferisce quanto segue.

“”Il Comune di Alliste, dotato di P.F., con deli-
bera di C.C. n. 63 del 16/12/2000 ha adottato il
P.R.G. del territorio comunale.

Il P.R.G. risulta costituito dai seguenti elaborati:

- 1 - Elaborati di relazione 
- 1 A - Relazione di base per la delibera prelimi-

nare (marzo 1997) 
- 1 B - Rapporto preliminare (ottobre 1999) 
- 1 C - Note sul dimensionamento (aprile 2000) 
- 1 D - Relazione illustrativa 

- 2 - Elaborati grafici 
- 2A - Corografia 

- 2B - Quadro dei Piani Urbanistici dei Comuni
contermini 

- 2C 1-2 - Carta dei vincoli 
- 2E 1-2-3 - Stato di fatto dell’uso del suolo e

dei fabbricati del territorio urbanizzato 
- 2F 1-2 - Progetto di piano regolatore generale 
- 2G 1-2 - Progetto di piano regolatore generale,

nuclei urbani 
- 2H 1-2 - Progetto di piano regolatore generale,

centri storici 

- 3 - Norme Tecniche di Attuazione 

- 4 - Regolamento Edilizio 

- 5 - Indagini geologiche elaborate dai Dott. Mar-
cello De Donatis e Marco Gianfreda

A seguito delle pubblicazioni degli atti del P.R.G.
risultano presentate n. 107 osservazioni nei termini
ed una fuori termini, controdedotte dal Consiglio
Comunale con delibera di C.C. n. 9 del 10/04/2001.
Un’altra osservazione risulta pervenuta diretta-
mente alla Regione.

Gli atti tecnico-amministrativi del P.R.G. sono
stati sottoposti -ai sensi delle LL.RR. n. 24 del
04/07/94, n. 8 del 28/01/98 e n. 32/20011 (art. 21) -
all’esame del Comitato Urbanistico Ristretto, desi-
gnato con nota assessorile prot. n. 10665 del
02/12/2002.

Il suddetto Comitato Ristretto, con propria Rela-
zione-parere in data 15/07/2004, ha ritenuto il
Piano in parola meritevole di approvazione con l’in-
troduzione negli atti delle prescrizioni di seguito
riportate, tese ad adeguare il P.R.G. alla normativa
vigente in materia, nonché tutelare i valori ambien-
tali del territorio comunale:

“4.1 Settore Residenziale

Il PRG, secondo quanto esposto al paragrafo
3.5.1, è dimensionato adottando un metodo anali-
tico specifico, posto a confronto con quello previsto
dai criteri della Delibera di G.R. 6320/89. La capa-
cità insediativa prevista appare eccedente rispetto
ai fabbisogni calcolati secondo entrambi i metodi.



In particolare, si ha una capacità insediativa rela-
tiva ai nuovi abitanti insediabili, prevista dal PRG
pari a 2.884, a fronte di un fabbisogno stimato di
1.452 abitanti.

Tenendo conto del più elevato valore del fabbi-
sogno secondo i criteri della Delibera di G.R. su
citata, della modesta espansione urbana prevista e
dell’ampio contributo fornito dall’ampliamento/riuso
del patrimonio edilizio al valore della capacità
insediativa prevista, si prescrive che la capacità
insediativa del PRG per le zone destinate a resi-
denza principale sia ridotta in misura pari a 516
abitanti insediabili (corrispondente all’eccedenza
degli abitanti insediabili rispetto ai criteri della
Delibera di G.R. 6320/89, ossia 1.052, detratti i
536 nuovi abitanti insediabili grazie al riuso e
all’ampliarnento del patrimonio edilizio esistente).
Detta quantità in riduzione deve essere distribuita
fra le diverse zone del PRG con criteri proporzio-
nali, fatta eccezione per le zone A, B1 e B2.

Quanto alle Zone alberghiere (B6), a quelle
ricettive a bassa densità (I2, I3, I4, I5) e alle Zone
residenziali costiere (B2b, B4, PL4 + PL5), si pre-
scrive di ridurre la capacità insediativa a 3.162
bagnanti, nel rispetto di quanto prescritto dall’art.
51 della L.R. 56/80 in merito allo standard relativo
al numero di bagnanti per metro lineare di costa
rocciosa praticabile e coerentemente con le prescri-
zioni della Soprintendenza BAAAS riguardo alla
necessità di limitare nelle zone 132b (insediamenti
residenziali aperti) e B4 (residenziale di PP di recu-
pero urbanistico) l’altezza massima a 4.5 ml e di
adeguare gli indici previsti per la zona alberghiera
B6 a quelli relativi alle aree contrassegnate con 13
14 - 15 e alle direttive fornite dalla stessa Soprin-
tendenza.

4.2 Zone Omogenee “D”

Ai fini della previsione di nuove zone produttive,
si prescrive che in sede di controdeduzioni siano
esplicitate le esigenze produttive che giustificano la
previsione di una nuova zona di espansione D3 di
estensione pari a 257.725 mq di superficie territo-
riale, facendo particolare riferimento alle caratte-
ristiche delle zone D1 e D2 esistenti e all’ampiezza

della quota della zona D3 destinata alla localizza-
zione industriale (140.983 mq).

4.3 Standard urbanistici

Si prescrive che in sede di controdeduzioni sia
verificato il dimensionamento delle aree destinate a
standard di quartiere con specifico riferimento alle
zone A e B di Alliste e Felline, chiarendo altresì i
criteri di localizzazione dei servizi, atteso che in atti
non si rilevano con sufficiente chiarezza le modalità
di reperimento delle aree necessarie a soddisfare il
deficit rilevato. Si chiarisca inoltre la discrepanza
fra il valore calcolato per la zona della Marina
(110.660 mq), comunque ampiamente al di sopra
degli standard, e il valore riportato in relazione
(125.662 mq).

Zone “E”

In zona E non si ritiene debba essere consentito
l’ampliamento delle masserie per le destinazioni
ricettive in misura pari al 50%, secondo quanto
previsto dalle NTA (pag. 36/37, art. 16.5 “Masserie
esistenti). Il lotto minimo deve essere, in ogni sotto-
zona nella quale è consentita l’edificazione, pari a
mq 10.000, al fine di garantire il conseguimento di
obiettivi di tutela ambientale e produttiva del terri-
torio rurale.

Integrazioni normative prescrittive

Art. 7 delle NTA - terzo capoverso: in seguito alla
dizione “e delle aree per standard” si aggiunga
“ivi comprese quelle”

Art. 7 delle NTA - si elimini l’intero quarto capo-
verso.”

Con delibera n. 1280 del 04/08/2004 la Giunta
Regionale, sulla scorta della Relazione-parere del
Comitato Ristretto in data 15/07/2004, ha approvato
il predetto P.R.G., nei termini e con le prescrizioni
di cui alla stessa Relazione-parere di cui ai punti
4.1, 4.2, 4.3, e di richiedere al Consiglio Comunale
di Alliste, in ordine alle condizioni, prescrizioni e
modifiche formulate, apposito provvedimento di
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adeguamento e/o controdeduzioni ai sensi del-
l’art.16 della L.R. n. 56/80 - 11° comma.

Con nota prot. com. n. 10539 del 27/12/2004 il
Comune di Alliste ha rimesso la delibera di C.C. n.
36 del 16/11/2004, con la quale sono state adottate
le determinazioni in merito alle prescrizioni e modi-
fiche regionali, espressamente fatte proprie dal
Comune stesso, ed è stato preso atto degli atti e gra-
fici del P.R.G. “adeguati” (come indicati nell’elenco
in narrativa della delibera medesima). Successiva-
mente con nota 5875 in data 29/07/2005 sono per-
venute le “schede esplicative sulla localizzazione
degli standards di quartiere, con particolare riferi-
mento alle zone A e B di Alliste e Felline” a firma
del dirigente dell’UTC.

In particolare, gli elaborati scritto-grafici “ade-
guati”, rimessi con la citata nota comunale n.
10539/2004, sono i seguenti:
- Tavola 2F1 - scala 1:5000
- Tavola 2F2 - scala 1: 5000
- Tavola 2G 1 - nucleo urbano Alliste - scala 1:2000
- Tavola 2G2 - nucleo urbano Felline - scala 1:2000
- Tavola 2H1 - centro storico di Alliste - scala

1:1000
- Tavola 2H2 - centro storico di Felline - scala

1:1000
- Norme Tecniche di Attuazione
- Regolamento Edilizio

In ordine alle prescrizioni regionali di cui alla
citata delibera di G.R. n. 1280/2004 si riporta di
seguito quanto deciso dal Consiglio Comunale con
la citata delibera n. 36/2004 e le determinazioni
regionali esaustive:

A) Per il soddisfacimento delle richieste di cui al
punto 4.1 dell’allegata Relazione-parere del
Comitato Urbanistico Ristretto alla sopracitata
D.G.R. n. 1280/2004.

A1) Settore residenziale:

Determinazioni comunali
La capacità insediativa del P.R.G. per le zone

destinate a residenza è stata ridotta come richiesto

in sede regionale in misura pari a 516 abitanti inse-
diabili, abbassando l’indice di densità fondiaria
della zona 135 da 0,9 mq/mq a 0,6 mq/mq, della
zona B3 da 0,20 mq/mq a 0, 17 mq/mq e la edifica-
bilità nelle zone C e I.

Determinazioni regionali
Si prende atto degli adeguamenti predisposti in

relazione alle prescrizioni di cui alla Rela-
zione-parere del Comitato Urbanistico Ristretto
allegata alla D.G.R. n. 1280/2004, con l’introdu-
zione della seguente prescrizione:
- all’art. 12.6 Zona B5 sdelle NTA si aggiungono i

seguenti limiti di edificazione: R= 25%; h = m
8,50; Ip = 75%.

A2) Settore residenziale turistico:

Determinazioni comunali
Per le zone alberghiere (B6), quelle ricettive a

bassa densità (I2, I3, I4, I5) e le Zone residenziali
costiere (B2b, B4, PL4 e PL5) è stata ridotta la
capacità insediativa inferiore a 3.162 bagnati coe-
rentemente alle prescrizioni della Soprintendenza
BAAAS riguardo la necessità di limitare nelle zone
B2b (insediamenti residenziali aperti) e B4 (resi-
denziale di PP di recupero urbanistico) l’altezza
massima di 4,5 ml e di adeguare gli indici previsti
per la zona alberghiera 136 a quelli relativi alle aree
contrassegnate con I3, I4 e I5.

Determinazioni regionali
Si prende atto degli adeguamenti predisposti in

relazione alle prescrizioni di cui alla
Relazione-parere del Comitato Urbanistico
Ristretto allegata alla D.G. R. n. 1280/2004.

B) Per il soddisfacimento delle richieste di cui al
punto 4.2 dell’allegata Relazione-parere del
Comitato Urbanistico Ristretto alla sopracitata
D.G.R. n. 1280/2004

Zone Omogenee “D”.

Determinazioni comunali
Per le zone produttive il Comune esplicita e giu-

stifica la previsione della nuova zona produttiva
D3.



Determinazioni regionali
Si prende atto degli adeguamenti predisposti in

relazione alle prescrizioni di cui alla Rela-
zione-parere del Comitato Urbanistico Ristretto
allegata alla D.G.R. n. 1280/2004.

C) Per il soddisfacimento delle richieste di cui al
punto 4.2 dell’allegata Relazione-parere del
Comitato Urbanistico Ristretto alla sopracitata
D.G.R. n. 1280/2004

Standard urbanistici

Determinazioni comunali
Per le aree per standard di quartiere con specifico

riferimento alle Zone A e B di Alliste e Felline il
Comune verifica sia il dimensionamento che i cri-
teri di localizzazione, il tutto come puntualizzato in
dettaglio nelle “schede esplicative sulla localizza-
zione degli standards di quartiere, con particolare
riferimento alle zone A e B di Alliste e Felline” a
firma del dirigente dell’UTC.

Determinazioni regionali
Si prende atto degli adeguamenti predisposti in

relazione alle prescrizioni di cui alla Rela-
zione-parere del Comitato Urbanistico Ristretto
allegata alla D.G.R. n. 1280/2004.

Zone “E”

Determinazioni comunali
Per le zone agricole risultano apportate le

richieste modifiche normative.

Determinazioni regionali
Si prende atto degli adeguamenti predisposti in

relazione alle prescrizioni di cui alla Rela-
zione-parere del Comitato Urbanistico Ristretto
allegata alla D.G.R. n. 1280/2004.

Integrazioni normative prescrittive

Determinazioni comunali
Le richieste modifiche alle N.T.A. risultano effet-

tuate.

Determinazioni regionali
Si prende atto degli adeguamenti predisposti in

relazione alle prescrizioni di cui alla Rela-
zione-parere del Comitato Urbanistico Ristretto
allegata alla D.G.R. n. 1280/2004.

D) Elaborati tecnici “adeguati”

In ordine agli elaborati tecnici predisposti nella
presente fase delle controdeduzioni comunali, adot-
tati dal Comune di Allisse con la delibera di C.C. n.
36 del 16/11/04, “adeguati” sia rispetto alle prescri-
zioni della citata di G.R. n. n. 1280/2004 e sia
rispetto alle osservazioni accolte, si inserisce sul
frontespizio negli stessi la seguente dicitura:

“Il presente elaborato vale nei limiti del recepi-
mento scritto-grafico delle prescrizioni regionali
di cui alla Relazione-parere del Comitato Ristretto
in data 15/07/04 ed alla Delibera della Giunta
Regionale n. 1280/2004 e conseguentemente non
sostituisce ma integra le tavole adottate dal
Comune di Alliste con la delibera di C.C. n. 63 del
16/12/2000.”

E) Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni
di P.R.G. ed il Piano di Bacino della Puglia
Stralcio Assetto Idrogeologico - adottato con
deliberazione del Comitato Istituzionale n. 25
del 15/12/2004, sono fatte salve le norme di
salvaguardia di detto Piano, se e in quanto
applicabili nei limiti e nei termini contenuti
nella predetta deliberazione n. 25/200, fermo
restando gli ulteriori e successivi adempimenti
comunali previsti dalla legge n. 183/89.

F) Osservazioni

In proposito l’Amm.ne com.le non era tenuta
ad esprimere alcuna valutazione avendo già
prodotto le proprie determinazioni nella fase
di esame delle osservazioni.
Nelle more della definizione del presente
provvedimento sono pervenute le seguenti
osservazioni e/o opposizioni ai P.R.G.:
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- in data 11/02/2005 prot. reg. 2047 del
17/03/2005 a firma di “cittadini di Alliste”
non meglio precisati;

- in data 01/03/2005 prot. reg. 3188 del
29/04/2005 a firma di Cazzato Luigi + 3.

In proposito dette osservazioni in questa fase
non possono prendersi in esame in quanto tar-
dive ed irrituali, risultando proposte al di fuori
del procedimento di partecipazione come deli-
neato dall’art. 16 della L.R. 56/80.
In merito alle osservazioni, quindi, restano
confermate le determinazioni esaustive regio-
nali già intervenute con deliberazione G.R. n.
1280/04.

Sulla scorta di tutto quanto innanzi premesso, si
propone alla Giunta di approvare in via definitiva, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. 56/1980, in conformità
alle risultanze ed alle prescrizioni di cui alla Rela-
zione-parere del Comitato Ristretto in data
15/07/2004 ed alla Delibera di G.R. n. 1280/2004 -
in toto riconfermate in questa sede, e con le esau-
stive determinazioni regionali innanzi riportate ai
punti A, B, C, D, E ed F (per le osservazioni pre-
sentate), il Piano Regolatore Generale adottato dal
Comune di Allisse con la delibera di C.C. n. 63 del
16/12/2000.”,

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del proce-
dimento e del Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Urbanistica, nelle premesse riportata;

- di APPROVARE DEFINITIVAMENTE, di con-
seguenza, ai sensi dell’art. 16 - undicesimo
comma - della L.R. n. 56/1980 e per le motiva-
zioni di cui alla relazione nelle premesse, il Piano
Regolatore Generale adottato dal Comune di
Alliste con la delibera di C.C. n. 68/1999, in
conformità alle risultanze ed alle prescrizioni di
cui alla Relazione-parere del Comitato Ristretto
in data 15/07/2004 ed alla Delibera di G.R. n.
1280 del 04/08/2004 controdedotte con delibera
di C.C. n. 63 del 16/12/2000, e con le determina-
zioni esaustive regionali innanzi riportate ai punti
A), B), C), D) ed E);

- di CONFERMARE, giusto quanto innanzi ripor-
tato al punto F) in ordine alle osservazioni presen-
tate dai cittadini, le determinazioni assunte con la
Delibera di G.R. n. 1280 del 04/08/2004;

- di DEMANDARE al competente Settore Urbani-
stico Regionale la notifica del presente atto al
Sindaco del Comune di Alliste, per gli ulteriori
adempimenti di. competenza;

- di PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. (da parte del S.U.R.).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 agosto 2005, n. 1204

Accadia (Fg) – Piano Regolatore Generale.
Approvazione definitiva.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica ed Asset-
to del Territorio ed E.R.P., prof.ssa Angela Barba-
nente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile del Procedimento, confermata dal
Dirigente di Settore, riferisce:

“Il Comune di Accadia, già munito di P.d.F. e
R.E. approvato con D.P.OO.PP. /Puglia n. 4674 del
11.04.1964, ha adottato con Delibera di C.C. n. 48
del 30.07.1997 il P.R.G. del proprio territorio in
conformità alle disposizioni della L.R. n. 56/80.

Avverso detto P.R.G., cosi come da certificazione
in atti, risultano presentate n. 3 osservazioni, di cui
n. 1 fuori termine, tutte controdedotte dal Consiglio
Comunale con la Deliberazione n. 28 del
26.03.1998.

Il Piano Regolatore Generale in parola, ai sensi
della L.R. n. 24/94, è stato sottoposto all’esame del
Comitato Urbanistico Ristretto, il quale con propria
relazione-parere in data 18.12.2003 si è espresso
favorevolmente per l’approvazione previa introdu-
zione negli atti delle prescrizioni e modifiche ripor-
tate al paragrafo “6.1 - Cartografia e sistema delle
tutele””, al paragrafo “6.2 - Settore Residenziale”;
al paragrafo “6.3 - Norme Tecniche di Attuazione”;
al paragrafo “7 - Osservazioni”.

Successivamente la Giunta Regionale con Deli-
berazione n. 136 del 02.03.2004 ha approvato il
Piano Regolatore Generale del Comune di Accadia
con le prescrizioni e condizioni contenute nella
relazione-parere del Comitato Urbanistico Ristretto
e richiedendo all’Amministrazione Comunale
apposito atto di adeguamento e/o controdeduzioni.

Il Comune di Accadia, con nota n. 1638 del
24.03.2005, ha trasmesso la Deliberazione di Con-
siglio Comunale n. 38 del 29.12.2004, con la quale
sono state adottate adeguamenti in ordine alle pre-
scrizioni innanzi richiamate.

Alla stessa deliberazione risultano allegati i
seguenti elaborati scritto-grafici:

- Note relative alla revisione degli atti tecnici;

- Norme Tecniche di Attuazione - testo modificato
ed integrato ai sensi dell’art. 16, undicesimo
comma, della L.R. n. 56/80;

- Tav. 01 - Perimetrazione territoriale per Ambiti
Distinti (Idrologia Superficiale) -

- Tav. 02 - Perimetrazione territoriale per Ambiti
Distinti (Boschi e beni naturalistici) -

- Tav. 03 - Perimetrazione territoriale per Ambiti
Estesi;

- Tav. 23 - Zonizzazione del Territorio Comunale;

- Tav. 24 - Zonizzazione del Centro Urbano;

- Tav. 25 - Prescrizioni di dettaglio del centro
urbano;

In ordine alle prescrizioni regionali di cui alla
citata Delibera di G.R. n. 136 del 02.03.2004
oggetto di adeguamento, si riporta di seguito quanto
deciso dal Consiglio Comunale con la Delibera-
zione n. 38 del 29.12.2004 e le esaustive determina-
zioni regionali.

A) per il soddisfacimento delle osservazioni di
cui al punto 6.1 - Cartografia e sistema delle
tutele - concernente il recepimento di quanto
contenuto nei pareri degli Uffici e/o Organi
preposti alla tutela del territorio, i/ riporto su
adeguata cartografia del sistema delle tutele
previsto dal PUT/, la perimetrazione del-
l’area “SIC IT9110013 Accadia-Deliceto”
ed il recepimento di quanto contenuto nel
parere del Settore Ecologia n. 29329 del
17.01.2003.

Determinazioni comunali
1. Le previsioni del Piano Urbanistico Territoriale

Tematico per il Paesaggio, approvato con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 1748 del
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15.12.2000, sono state riportate sulle tavv. 01,
02 e 03.

Le altre componenti paesaggistiche non sono
state riportate in considerazione che le stesse
sono riferite a beni che si ritengono “non struttu-
ranti” e/o già sufficientemente sottoposti a spe-
ciali disposizioni di tutela.

2. I cd. territori costruiti sono stati perimetrati nelle
Tav. 01, 02, 03 e 24.

3. La perimetrazione dell’area “SIC IT9110033
“Accadia-Deliceto” é riportata nella Tav. n. 23.

4. Il parere del Settore Ecologia n. 95 del
14.01.2003 é stato integralmente recepito
mediante la eliminazione (nella Tav. 23) del pre-
visto rimboschimento in zona “Monte Tre Titoli
e Monte Caravella”.

5. Il parere della Soprintendenza BB.AA.PP/Puglia
é stato integralmente recepito mediante la modi-
fica ed integrazione degli artt. nn. 35 e 36 delle
N.T.A.

Determinazioni regionali
Per quanto riguarda il punto 1 si prende atto di

quanto operato dal Comune con la precisazione che
in ogni caso, nell’ambito degli adempimenti comu-
nali previsti dalle N.T.A. del PUTT/P, dovrà proce-
dersi agli approfondimenti relativi alle altre compo-
nenti paesaggistiche ed alla conseguente cartografa-
zione.

Per quanto riguarda la proposta di perimetra-
zione dei cd. territori costruiti (punto 2) la stessa
non è valutabile nell’ambito del presente procedi-
mento, pertanto si rinvia ad altro distinto e succes-
sivo provvedimento comunale (c.d. primi adempi-
menti del PUTT/P).

Per quanto riguarda i precedenti punti 3, 4 e 5,
si prende atto dell’operato dell’Amministrazione
Comunale finalizzato all’adeguamento alle pre-
scrizioni di cui alla relazione-parere del CUR/Ri-
stretto.

B) per il soddisfacimento delle osservazioni di
cui al punto 6.2 - Settore Residenziale concer-
nente la ritipizzazione di alcune aree già indi-
cate nelle Zone B3 e B4.

Determinazioni comunali
1. Le originarie previsioni progettuali del P.R.G.

adottato di talune superfici “marginali” quale Zone
B3 e B4, e per le quali d’Ufficio si era operato la
ritipizzazione in zone omogenee di tipo C2, sono
state invece del tutto stralciate in quanto il Comune
ha ritenuto che il mantenimento, anche se con
diversa tipizzazione, avrebbe potuto comportare
oggettive difficoltà operative all’attuazione del
PRG.

Determinazioni regionali
Si prende atto di quanto operato dall’Ammini-

strazione Comunale.

C) per il soddisfacimento delle osservazioni di
cui al punto 6.3 - Norme Tecniche di Attua-
zione concernente la modifica ed integrazione
di alcuni articoli delle stessa normativa.

Determinazioni comunali
1. Il Titolo V delle N.T.A., coerentemente con

quanto riportato nelle “note relative alla revi-
sione degli atti tecnici”, risulta modificato in
adeguamento alle prescrizioni di cui alla citata
relazione-parere.

Determinazioni regionali
Si prende atto di quanto operato dall’Ammini-

strazione Comunale.

D) per il soddisfacimento delle indicazioni di cui
al punto 7 - Osservazioni Determinazioni
comunali
1 Il dispositivo della deliberazione del Con-

siglio Comunale n. 38 del 29.12.2004 con-
tiene espressamente lo specifico riferi-
mento al recepimento di quanto indicato
dalla Deliberazione di G.R. n. 136 del
02.03.04.

Determinazioni regionali
Si prende atto di quanto operato dall’Ammini-

strazione Comunale, risultando peraltro già definito



per le osservazioni il procedimento con le determi-
nazioni assunte dalla G.R. con deliberazione n.
136/2004

E) per quanto riguarda gli elaborati scritto-gra-
tici dalle “Note relative alla revisione degli
atti tecnici” si rileva che gli stessi oltre che da
quanto precedentemente esaminato sono stati
oggetto di ulteriori variazioni e ciò con speci-
fico riferimento ai seguenti elaborati.
1. Tav. n. 23 - Zonizzazione del Territorio

Comunale;
2. Tav. n. 24 - Zonizzazione del Centro

Urbano;
3. Tav. n. 25 - Prescrizioni di dettaglio del

Centro Urbano. Determinazioni regionali

In ordine agli elaborati scritto-grafici predisposti
nella fase di controdeduzioni comunali, adottati con
la Delibera di C.C. n. 38 del 29.12.2004 si inserisce
sul frontespizio del predetti atti ed elaborati la
seguente dicitura:

“Il presente elaborato vale nei limiti del recepi-
mento scritto-grafico delle prescrizioni regionali di
cui alla Delibera di G.R. n. 136/2004 e conseguen-
temente non sostituisce ma integra le tavole adot-
tate dal Comune di Accadia con la Delibera di C.C.
n. 48 del 30.07.1997”.

Di conseguenza, ove le modifiche apportate non
siano espressamente riferite al recepimento delle
prescrizioni regionali, le stesse non hanno alcuna
efficacia.

F) Piano Stralcio del Piano di Bacino della Puglia
Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni di

P.R.G. ed il “Piano di Bacino della Puglia ~ Stralcio
Assetto Idrogeologico - adottato con deliberazione
del Comitato Istituzionale n. 25 del 15.12.2004,
sono fatte salve le norme di salvaguardia di detto
Piano, se ed in quanto applicabili nei limiti e nei ter-
mini contenuti nella predetta deliberazione n.
25/2004, fermo restando gli ulteriori e successivi
adempimenti comunali previsti dalla L. n. 183/89.

Tutto ciò premesso, sulla scorta di quanto innanzi
prospettato, e constatata l’ammissibilità sotto il pro-
filo tecnico-urbanistico degli atti in questione, si
propone alla Giunta l’approvazione definitiva del

P.R.G. del Comune di ACCADIA, con l’introdu-
zione negli atti delle prescrizioni e modifiche di cui
alla Delibera di G.R. n. 136 del 02.03.2004, cosi
come modificate e/o riconfermate e/o integrate ai
paragrafi A), B), C), D), E), ed F) della relazione
che precede.

“Adempimenti normativi generali”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera
d), della L.R. n. 7/97.

“Adempimenti contabili di cui alla L.R. n°
28/01”

L’adozione del presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entità o di spesa né a carico del Bilancio
Regionale né a carico degli Enti per cui i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore all’Urbanistica, sulla scorta delle
risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente provvedimento
finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione dell’Assessore all’Urbanistica;

• Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del
Procedimento e dal Dirigente del Settore, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi
dell’art. 16, comma 10, della L.R. n. 56/80, per le
motivazioni e considerazioni di cui alla relazione in
premessa, il P.R.G. del Comune di ACCADIA adot-
tato con Delibera di C.C. n. 10 del 25.02.1999, con
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l’introduzione negli atti delle prescrizioni e modi-
fiche di cui alla Delibera di G.R. n. 136 del
02.03.2004, così come modificate e/o riconfermate
e/o integrate ai paragrafi A), B), C), D), E) ed F) di
cui alla narrativa che precede e che qui per eco-
nomia espositiva si intendono integralmente richia-
mati;

DI CONFERMARE, in ordine alle osservazioni
e/o opposizioni prodotte avverso il P.R.G. del
Comune di ACCADIA, le determinazioni assunte
con la precedente deliberazione n. 136 del
02.03.2004;

DI DEMANDARE al competente Settore Urba-
nistico Regionale la comunicazione del presente
provvedimento al Comune di ACCADIA;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP e sulla Gazzetta
Ufficiale (da parte del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 agosto 2005, n. 1205

Crispiano (Ta) – L.R. 20/98. Turismo Rurale.
Progetto var. urb. per cambio destinaz. d’uso in
strutt. ricett. immobile rurale Masseria Lella.
D.C.C. 17 del 22/03/05 e 31 del 16/06/05. Ditta:
Pura Puglia s.r.l.

L’Assessore Regionale ali’ Urbanistica, Assetto
del Territorio, ERP Prof.ssa Angela Barbanente,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
del Procedimento e confermata dal Dirigente di Set-
tore, riferisce quanto segue.

“”La legge regionale n. 20 del 22/07/98 recante
norme su “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata con
il recupero e la fruizione dei beni situati in aree

rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di Crispiano, in
attuazione dell’art. 1 - comma 5 della citata L.R.
20/98, ha approvato con delibera di Consiglio
Comunale n. 17 del 22.03.05, e successiva delibera
di conferma di C.C. n. 31/2005 su istanza della ditta
PURA PUGLIA Srl, il progetto di recupero dell’e-
dificio rurale denominato Masseria Lella, risalente
al 180 sec. (catasto conciario), situata a circa 7 Km
dal centro abitato di Crispiano, cui si accede da una
strada vicinale, o mediante l’innesto della SS. 172
Bari-Taranto; il tutto interessando le particelle cata-
stali 1, 2, 11, del fg. 23, su cui insistono i manufatti
rurali con annesse aree di proprietà, da destinare a
struttura ricettiva-alberghiera nei termini di cui
all’art. 6 della L. n. n. 217/83 e succ. mod. e inte-
grazioni e della L.R. n. 11/99.

Gli immobili rurali, come innanzi individuati,
costituenti la masseria Lella ricadono in zona tipiz-
zata Agricola E dal P.d.F. vigente.

La masseria è costituita da diversi corpi di fab-
brica già destinati ad attività produttiva agricola e
residenza padronale, in particolare da:

- un nucleo principale (corpo A composto da due
piani); in aderenza allo stesso corpo edilizio vi
sono due vani (ad uso di stalla e ovile);

- un nucleo a trulli e lamia (corpo C) che si affaccia
in parte su un cortile, jazzo, circondato da alti
muri a secco;

- la cappella con adiacente una abitazione in pietra
(corpo B) composta da alcuni vani e da un depo-
sito;

- un gruppo di trulli (corpo D), circondato da un
alto muro a secco.

La destinazione d’uso prevista è del tipo “Ricet-
tiva Alberghiera” di cui all’art. 4 1° co. - e art. 7
della L.R. n. 111/99, attesa la previsione di n. 13
unità abitative per complessivi 26 posti letto. Le
aree esterne di pertinenza della Masseria saranno
sistemate a camminamenti pedonali, realizzati in



chianche e a parcheggi; è previsto il ripristino dei
tratti di muro a secco in stato precario. Sono previsti
impianti sportivi quali piscina (14 mtx9) e campo
da tennis, un locale interrato destinato a spogliatoi e
a vano tecnico.

Gli atti della variante di destinazione d’uso del
complesso rurale questione, sono stati pubblicati ai
sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia
ed avverso gli stessi, non risultano prodotte osser-
vazioni né opposizioni, giusta attestazione del
Responsabile del Servizio in data 22.07.05.

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri:

- Soprintendenza Beni Ambientali, Artistici, Archi-
tettonici e Storici, parere favorevole in data
07.05.2004 n. 8220;

- Assessorato Regionale al Turismo, con nota n.
3788 del 21.07.05 esprime parere favorevole.

Per quanto riguarda i rapporti con PUTT/Pae-
saggio, il complesso rurale denominato “ Masseria
Lella” e le relative aree di pertinenza ricadono in
Ambito Territoriale Esteso di Valore rilevante “B”.
Per quanto riguarda gli Ambiti Territoriali Distinti
la Masseria Lella è individuata come bene architet-
tonico extra urbano, soggetto alle prescrizioni di
base di cui ai punti 4.1, 4.2 dell’art. 3.16 delle
N.T.A. del citato PUTT/P; mentre le aree esterne
della masseria oggetto di sistemazione e interessate
da attrezzature sportive (piscina e campo da tennis)
ricadono in zona faunistica, soggette alle prescri-
zioni di base di cui al punto 4 dell’art. 3.13 delle
citate N.T.A.

Il progetto di recupero nel suo insieme, persegue
gli obiettivi di salvaguardia e valorizzazione pae-
saggistico-ambientale nel rispetto degli indirizzi di
tutela dell’A.T.E. di riferimento “B”.

Per quanto riguarda le previste opere, piscina e
campo da tennis, interessanti i descritti A.T.D., se
ne prescrive la non realizzazione, atteso il contrasto
con le prescrizioni di base, innanzi riportate, al fine
della salvaguardia e tutela paesaggistica.

Atteso quanto sopra, sì rileva l’ammissibilità
della proposta di variante relativa al cambio di
destinazione d’uso del complesso edilizio rurale
come innanzi individuato, a struttura ricettiva
Alberghiera nei termini di cui alla L. n. 217 art. 6
del 17.05.83 e s.m. e della L.R. n. 11 del 11.02.99
art. 4, 1° comma e art. 7, sia sotto il profilo ammini-
strativo che urbanistico in quanto proposta nel
rispetto delle finalità che la stessa L.R. n. 20/98 si
prefigge di perseguire.

Tutto ciò premesso, si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto di variante di
cui alla delibera di C.C. n. 17 del 22.03.2005 e suc-
cessiva delibera di conferma n. 31 del 16.06.05
limitatamente al cambio di destinazione d’uso del
complesso rurale come innanzi individuato e con le
prescrizioni ad esso riferite ed innanzi riportate,
quale recupero funzionale in struttura ricettiva
alberghiera.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore all’Urbanistica sulla scorta delle
risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed ERP;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del proce-
dimento e del Dirigente di Settore;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni e con le pre-
scrizioni in narrativa esplicitate il progetto rela-
tivo al recupero funzionale del complesso edi-
lizio rurale “Masseria Lella”, come in narrativa
individuato, in ditta Pura Puglia s.r.l., da desti-
nare a struttura ricettiva-alberghiera, nei termini
dell’art. 6 della L. n. 217/83, e art. 4, 1° comma,
e art. 7 della L.R. n. 11/99; adottato con delibera
di Consiglio Comunale di Crispiano n. 17 del
22/03/2005, e successiva delibera di C.C. n. 31
del 16.06.2005 in variante al PdF vigente, ai
sensi della L.r. n. 20/98;

• Di demandare al competente Settore Urbanistico
la trasmissione al Comune di Crispiano del pre-
sente provvedimento;

• Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
B.U.R. e sulla G.U. (da parte del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 24 agosto 2005, n. 1206

Galatone (Le) – L.R. 20/98. Turismo Rurale.
Delibera di C.C. n. 58 del 29/11/2004. Cambio
destinaz. d’uso in strutt. ricett. Della Masseria
Morige. Ditta: Morige Grande s.r.l.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica ed ERP,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile del procedimento,
confermata dal Dirigente di Settore, riferisce
quanto segue.

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante
norme su 7urismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e

diversificazione dell’offerta turistica, correlata con
il recupero e la fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di Galatone, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 1 - co. 50 ha
approvato con delibera di Consiglio Comunale n.
58 del 29.11.04, su richiesta della ditta Morige
Grande S.r.l., il progetto di recupero del complesso
edilizio rurale denominato Masseria Morige sito in
loc. Morige, con annesse aree di proprietà riferite
per i terreni ai catastali fg. 22 p.lla n. 51, fg. 37 p.lle
1, 2, 3, 4, da destinare a struttura ricettiva alber-
ghiera nei termini di cui all’art. 6 della L. n. 217/83
e succ. mod. ed integrazioni e della L.R. n. 11/99.

Il complesso di edifici rurali, come innanzi indi-
viduato, è soggetto alla tutela della L. n. 1089/39
giusta Decreto Ministeriale del 2.10.92 e le relative
aree annesse risultano tipizzate dal vigente PRG
come Zona Agricola E1.

Lo stesso complesso edilizio rurale, già destinato
ad azienda agricola fortificata, consiste in un corpo
di fabbrica principale (indicato con la lett. A negli
elaborati di progetto) che si articola in piano terra e
primo piano, e in altro corpo di fabbrica (indicato
con lett. B) ad unico piano, situato ad una distanza
di circa mt. 50 dal corpo principale.

L’intervento di recupero funzionale della mas-
seria consiste principalmente nelle seguenti opera-
zioni:

- restauro dei fabbricati della masseria e delle aree
di pertinenza (giardini annessi, aia, forni);

- restauro e paesaggio della corte (ricostruzione dei
muri a secco, ripristino dei percorsi pedonali).

L’intervento di recupero prevede inoltre la realiz-
zazione di impianti per attività ludiche, nonché la
realizzazione nella corte di un loggiato con coper-
tura a traliccio in legno e di un’area a parcheggio
con utilizzo dì pietrisco e compattato.

La destinazione d’uso prevista è del tipo Resi-
denze turistico-alberghiere, attesa la previsione di



n. 22 unità abitative, pari a 60 posti letto, art. 4
comma 40 L.R. n. 11/99.

Gli atti della variante di destinazione d’uso del
complesso edilizio rurale in struttura ricettiva alber-
ghiera, sono stati pubblicati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge in materia ed avverso gli
stessi, non risultano prodotte osservazioni né oppo-
sizioni, giusta attestazione in data 06/07/05 a firma
del Segretario Generale.

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri:

- Soprintendenza per i Beni A.A. e S. della Puglia
parere favorevole con nota n. 10940 del
20.06.2001;

- Assessorato Regionale al Turismo con nota n.
2677 del 11/05/2005 esprime parere favorevole;

Per quanto riguarda ì rapporti con il vigente
PUTT/Paesaggio il complesso rurale Masseria
Morige e le relative aree di pertinenza ricadono in
Ambito Territoriale Esteso di Valore Distinguibile
“C”. L’intervento di recupero nel suo insieme per-
segue gli obiettivi di salvaguardia e valorizzazione
paesaggistico - ambientale nel rispetto degli indi-
rizzi di tutela dell’A.T.E. di riferimento “C”, consi-
derata la specificità dell’intervento proposto
(cambio di destinazione d’uso e recupero) che non
interessa in modo diretto Ambiti Territoriali
Distinti.

Atteso quanto sopra, si rileva l’ammissibilità
della proposta di variante limitatamente ai cambio
di destinazione d’uso del complesso edilizio rurale
Masseria Morige come innanzi individuato, a strut-
tura ricettiva alberghiera nei termini di cui alla L. n.
217 art. 6 del 17/05/83 e succ. mod. ed integrazioni
e della L.R. n. 11 dell’11/02/99 art. 4, 1° co. e art. 7,
con esclusione di qualunque modifica di destina-
zione d’uso per le aree di proprietà asservite alla
stessa masseria di cui ai catastali fg. 22 p.lla 5 e fg.
37 p.lle 1, 2, 3, 4; quanto sopra sia sotto il profilo
urbanistico che amministrativo in quanto proposto
nel rispetto delle finalità che la citata L.R. n. 20/98
si prefigge di perseguire.

Tutto ciò premesso si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo al recu-
pero funzionale della masseria Morige come
innanzi individuata, limitatamente ai relativo
cambio di destinazione d’uso in struttura ricettiva
alberghiera, di cui alla delibera di C.C. n. 58 del
29/11/2004.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4
COMMA 4° - LETT. d) DELLA L.R. 7/97

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01”

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore all’Urbanistica ed ERP sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’URBANISTICA ed ERP;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del proce-
dimento e del Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni e prescrizioni
in narrativa esplicitate, il progetto relativo al
recupero funzionale del complesso edilizio rurale
denominato Masseria Morige, da destinare a
struttura ricettiva- alberghiera nei termini
deil’art. 6 della L. n. 217/83 e della L.R. n. 11/99
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art. 4, 1° co. e art.7 adottato dal Comune di Gala-
tone con delibera di C.C. n. 58 del 29/11/2004, in
variante al PIRG ai sensi della L.R. n. 20/98.

• Di demandare al competente Settore Urbanistico
la trasmissione al Comune di GALATONE del
presente provvedimento;

• Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
B.U.R. e sulla G.U. (quest’ultima a cura del
S.U.R.)

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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